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PROVINCIA  DI  BRINDISI  

----------ooOoo---------- 
 

ESTRATTO DELLE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI 
 
 
 
 
N.      742        del   09-06-2014 
 
 
 
SERVIZIO: RISORSE UMANE 
 
UFFICIO: ORGANIZZAZIONE E GESTIONE PERSONALE - PRDAG - 96 - 2014 
 
OGGETTO: Costituzione fondo risorse decentrate stabili e variabili per l’esercizio finanziario 
2014.  
 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
Visto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, sulla presente determinazione, è stato 
acquisito il seguente parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa: Favorevole 
 
 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
li, 09-06-2014  F.to PRETE FERNANDA 

 
Il presente atto comporta impegno di spesa e ai sensi e per gli effetti dell’art. 151 comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000 s.m.i., diventerà esecutivo dopo apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria 
 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
lì 09-06-2014  F.to PRETE FERNANDA 

 
 
Atteso che la gestione dell’Ente è affidata ai Dirigenti per effetto della prevista normativa 
contenuta nella legislazione vigente; 
 
 Attesa pertanto la propria esclusiva competenza; 
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Richiamate: 
 
− la Determinazione Dirigenziale n. 86/2014 con cui si è disposto, limitatamente alle risorse di 

natura stabile, la costituzione per l’esercizio finanziario in corso del “fondo risorse decentrate” di 
cui all’art. 31 CCNL 22 gennaio 2004 nonché, nelle more della definitiva sottoscrizione del 
contratto integrativo per l’esercizio in corso, i necessari impegni di spesa per far fronte alla 
liquidazione, a favore del personale dipendente avente diritto, dei compensi accessori di cui 
all’art. 17, comma 2, lett. d-e, CCNL 1° aprile 1999; 

− la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 49/2014, adottata con i poteri della Giunta 
Provinciale, con cui si è preso atto delle informazioni pervenute dai servizi interessati e si è 
conseguentemente disposta, tra l’altro, l’individuazione delle risorse di natura variabile che 
alimentano il “fondo risorse decentrate” di questo Ente per il corrente esercizio, determinate in 
relazione ai canali di finanziamento disciplinati dalle disposizioni contrattuali e legislative in 
vigore, demandando inoltre al Dirigente del Settore Personale di provvedere con successivo atto, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, CCNL 1° aprile 1999, nonché ai sensi dell’articolo 15, 
comma 1-lett. m del medesimo CCNL, ad integrare il fondo in argomento delle economie di 
risorse decentrate e, rispettivamente, di risorse per lavoro straordinario relative al passato 
esercizio; 

 
Dato atto che: 
 
− in relazione alle informazioni ricevute dai servizi Finanziari dell’Ente, le economie di risorse 

decentrate relative al passato esercizio allocabili, ai sensi dell’articolo 17, comma 5, CCNL 1° 
aprile 1999, nella parte variabile del “fondo risorse decentrate” 2014 risultano pari a € 25.686,93 
(di cui € 18,19 quali risorse correlate ad una minore spesa sostenuta nel passato esercizio per 
“Alte professionalità”); 

− in relazione alle predette informazioni, i risparmi di risorse del fondo lavoro straordinario relativi 
al passato esercizio allocabili, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. m CCNL 1° aprile 1999, 
nella parte variabile del “fondo risorse decentrate” 2014 risultano pari a € 12.228,85; 

 
Dato atto, inoltre, che con Determinazione Dirigenziale n. 634/2014 si è disposto, tra l’altro, il 
collocamento a riposo, a decorrere dal 21 maggio 2014, di un dipendente di questo Ente; 
 
Rilevato che, alla luce di quanto sopra rappresentato, è possibile procedere al completamento della 
quantificazione del “fondo risorse decentrate” di cui all’art. 31 CCNL 22 gennaio 2004 per 
l’esercizio finanziario in corso; 
 
Rilevato pertanto che, al fine di individuare l’importo di risorse decentrate effettivamente spendibili  
da parte dell’Ente, occorre procedere secondo le seguenti modalità: 
 
− come già dettagliatamente rappresentato con la citata Determinazione Dirigenziale n. 86/2014, 

decurtare le risorse decentrate stabili dei valori riferiti a oneri che si sono stabilmente consolidati 
a seguito dell’applicazione delle regole contrattuali che hanno comportato un utilizzo della 
medesima tipologia di risorse (stabili) quali: 

− le risorse stabili destinate a corrispondere incrementi per progressioni economiche orizzontali del 
personale dipendente, al netto dell’importo di quelle rientrate nella disponibilità del fondo a 
seguito delle cessazioni dal servizio del personale in precedenza coinvolto in tali progressioni 
economiche; 

− le risorse destinate all’integrazione del finanziamento delle indennità di comparto a favore del 
personale dipendente, al netto dell’importo di quelle rientrate nella disponibilità del fondo a 
seguito delle cessazioni dal servizio del personale in precedenza beneficiario di tale indennità; 

− ai sensi e per gli effetti della disciplina di cui all’art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010 (conv. in l. 
n. 122/2010), decurtare le risorse decentrate stabili di un importo (da determinarsi in base alle 
modalità indicate con circolare n. 12/2011 dalla Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e conformemente alle indicazioni 
formulate con deliberazione n. 51/2011 delle sezioni unite della Corte dei Conti e con 
deliberazione n. 58/2011 della Corte dei Conti Puglia) proporzionale al personale dipendente 
cessato dal servizio dal 1° gennaio 2011, dando atto che per quelle di natura variabile la relativa 
riduzione verrà disposta con riferimento alle particolari tipologie che, secondo i più recenti 
indirizzi espressi dalla Ragioneria Generale dello Stato (circolari n. 16/2012, n. 21/2013 e n. 
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15/2014), non sarebbero sottratte dall’ambito di applicazione della disciplina legislativa in 
argomento. Il tutto ovviamente da correlarsi, in un contesto di determinazione dinamica delle 
risorse decentrate concretamente spendibili, con le effettive evoluzioni nell’ambito della 
dotazione organica dell’Ente che, di norma, sono accertabili in modo definitivo solo a fine 
esercizio per cui, conseguentemente, con l’eventuale necessità di operare gli opportuni conguagli 
ai valori in tal modo ottenuti; 

 
Quanto sopra trova specifico riscontro nella tabella di seguito indicata: 

 

€ 1.943.657,50

PROGRESSIONI 
ECONOMICHE 
ORIZZONTALI

(a)

INDENNITA' DI 
COMPARTO

(b)

PROGRESSIONI 
ECONOMICHE 
ORIZZONTALI

(c)

INDENNITA' DI 
COMPARTO

(d)

2000-02 € 117.502,43 € 5.953,55

2003 € 189.658,22 € 5.635,87

2004 € 159.850,11 € 173.324,16 € 30.076,11 € 4.527,48

2005 € 227.722,52 € 48.002,00 € 2.871,60

2006 € 110.261,71 € 16.541,46 € 3.321,72

2007 € 30.000,00 € 30.614,35 € 6.025,68

2008 € 21.000,00 € 62.706,93 € 7.508,88

2009 € 7.192,37 € 49.007,90 € 6.531,86

2010 € 33.163,46 € 55.310,84 € 7.580,52

2011 € 0,00 € 33.621,47 € 5.391,72

2012 € 0,00 € 58.305,65 € 9.291,96

2013 € 0,00 € 5.504,26 € 924,48

TOTALI             
(a b c d)

€ 896.350,82 € 173.324,16 € 401.280,39 € 53.975,90

€ 495.070,43

€ 119.348,26

2010 (*) 2014 (**)

STABILI VARIABILI

€ 1.176.516,63

€  91.010,03  x  9,8438 %
(E)  IMPORTO RISORSE DECENTRATE VARIABILI DA 
DECURTARE, AI SENSI ART. 9, C. 2-bis, D.L. N. 78/2010 
(CONV. IN L. N. 122/2010)

(*)     [324 + 316] / 2  (dati rilevati da conto annuale 2010 - tab. 1).
(**)   [291 + 286] / 2  (dati provvisori).

IMPORTO RISORSE DECENTRATE SPENDIBILI NELL'ESERCIZIO 2014

[A - B - C - D - E]

€ 8.958,80

€ 1.460.453,37

€  1.460.453,37  x  9,8438 %
(D)  IMPORTO RISORSE DECENTRATE STABILI DA 
DECURTARE, AI SENSI ART. 9, C. 2-bis, D.L. N. 78/2010 
(CONV. IN L. N. 122/2010)

€ 143.763,38

(B) IMPORTO RISORSE STABILI INVESTITE IN P.E.O. NELL'ESERCIZIO 2014

[totale a - totale c]             - da sottrarre -

(C) IMPORTO RISORSE STABILI INVESTITE IN INDEN. COMPARTO NELL'ESERCIZIO 2014

[totale b - totale d]             - da sottrarre -

320,00

€ 91.010,03

9,8438%

IMPORTO COMPLESSIVO
RISORSE DECENTRATE
(per le variabili, detratte quelle a cui non si applica la 
disciplina di cui all'art. 9, c. 2-bis, d.l. n. 78/2010)

VALORE MEDIO DIPENDENTI DI RUOLO
IN SERVIZIO NEGLI ESERCIZI 2010 / 2014
(Esclusa la dirigenza)

288,50

VARIAZIONE PERCENTUALE TRA LE
CONSISTENZE MEDIE DI PERSONALE 2010 / 2014

P R O V I N C I A   D I   B R I N D I S I
DETERMINAZIONE RISORSE DECENTRATE SPENDIBILI NEL 2014

(A)  IMPORTO COMPLESSIVO RISORSE DECENTRATE ESERCIZIO 2014

A
N
N
I

RISORSE DECENT. IMPIEGATE PER 
COMPENSI DI NATURA STABILE 

RECUPERO RISORSE STABILI DA 
PERS. CESSATO DAL SERVIZIO
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Dato atto pertanto che, in relazione a quanto sopra rappresentato, la consistenza delle risorse 
decentrate effettivamente spendibili risulta, per il corrente esercizio, pari a € 1.176.516,63; 
 
Ravvisata quindi l’opportunità di dovere adottare in questa sede le decisioni essenziali per la 
formale definizione delle risorse decentrate per l’esercizio in corso in funzione, tra l’altro, della 
necessità di garantire, compatibilmente con il quadro normativo generale di disciplina dei vincoli 
finanziari che sovrintendono alla determinazione e gestione delle risorse da destinare alla 
contrattazione integrativa di lavoro, gli obiettivi di promozione del merito e di miglioramento della 
performance organizzativa e individuale, così come trasfusi negli indirizzi formulati alla 
delegazione di parte pubblica con la richiamata Deliberazione del Commissario Straordinario n. 
49/2014; 
 
Dato atto inoltre che: 
 
− detto fondo è in linea con il citato vincolo di finanza pubblica previsto all’art. 1, comma 557, 

legge n. 296/2006 e ss.mm.ii., considerato che si inquadra in un contesto finanziario, oramai 
consolidato, di progressiva riduzione annua della spesa del personale dell’Ente, come è 
riscontrabile dalle risultanze dei conti consuntivi degli ultimi anni ed in funzione dei relativi 
stanziamenti di spesa previsti da parte questo Ente per il corrente esercizio; 

− detto fondo risulta altresì compatibile con l’ulteriore vincolo di finanza pubblica previsto al 
richiamato art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010), posto che il suo 
ammontare complessivo, considerato al netto delle risorse di natura variabile che, secondo i più 
recenti indirizzi espressi dalla Ragioneria Generale dello Stato (circolari n. 16/2012, n. 21/2013 e 
n. 15/2014), sarebbero sottratte dall’ambito di applicazione della disciplina legislativa in 
argomento, il tutto complessivamente pari a € 1.551.463,40 [€ 1.943.657,50 – (€ 336.278,32 + € 
18.000,00 + € 25.686,93 + € 12.228,85)], non supera il corrispondente importo dell'esercizio 
2010 (pari a € 1.608.756,64) ed è stato altresì decurtato di una misura proporzionale alla 
riduzione del personale cessato dal servizio, pari complessivamente a € 152.722,18, di cui € 
143.763,38 per la parte stabile ed € 8.958,80 per la parte variabile (riducendo a tal fine 
l’ammontare delle risorse varabili soggette alla disciplina di cui all’art. 9, comma 2-bis, d.l. n. 
78/2010, vale a dire quelle di cui all’art. 15, commi 2-4, CCNL 1° aprile 1999); 

 
Ritenuto, tanto sopra premesso, di dover adottare le determinazioni consequenziali alle premesse 
innanzi esplicitate; 
 
Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 20/2014 (adottata con i poteri del 
Consiglio Provinciale) con cui si è disposta, tra l’altro, l’approvazione del Bilancio di previsione per 
l’esercizio 2014; 
 
Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 76/2014 (adottata con i poteri della Giunta 
Provinciale) con cui si è disposta l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 
2014; 
 
Visti i vigenti CCNL del personale dipendente del Comparto Regioni – Autonomie locali; 
 
Vista la l. n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il d.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità; 
 
Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Visto lo Statuto provinciale; 
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Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 1/2012 con cui si è disposto, tra l’altro, il 
conferimento alla scrivente dell’incarico delle funzioni dirigenziali del Servizio n. 1 oltre che, ad 
interim, del Servizio n. 8 ed attestata, pertanto, la propria competenza nell’adozione del presente 
provvedimento; 
 

D E T E R M I N A 
 
1. La premessa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale. 
 
2. Di approvare il “ fondo risorse decentrate” di cui all’art. 31 CCNL 22 gennaio 2004, come 

raffigurato nel prospetto allegato al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 
3. Di disporre che le risorse decentrate stabili, pari a € 614.418,69, per far fronte al pagamento, 

nell’esercizio in corso, delle progressioni economiche orizzontali e delle indennità di comparto a 
favore del personale dipendente, oltre ai relativi oneri riflessi ed IRAP, trovano imputazione 
sugli appositi capitoli del bilancio corrente. 

 
4. Di disporre, altresì, che le ulteriori risorse finanziarie del fondo, pari a € 1.138.600,85, nonché le 

correlate previsioni di spesa per oneri riflessi ed IRAP, vengono contabilizzate, come di seguito 
indicato, sugli appositi capitoli del corrente bilancio ed il loro effettivo impiego avrà luogo nel 
pieno e rigoroso rispetto delle condizioni previste dalla disciplina legislativa e contrattuale 
vigente ed in conformità agli orientamenti applicativi a tal fine espressi dall’ARAN: 

 

 
5. Di dare atto che le risorse connesse ai risparmi di cui al passato esercizio, pari a € 25.686,93 (di 

cui € 18,19 quali risorse correlate ad una minore spesa sostenuta nel passato esercizio per “Alte 
professionalità”), oltre ai relativi oneri riflessi ed IRAP, risultano contabilizzate come di seguito 
indicato: 

 

 
6. Di dare atto, inoltre, che le risorse connesse ai risparmi del fondo lavoro straordinario relativi al 

passato esercizio, pari a € 12.228,85, oltre ai relativi oneri riflessi ed IRAP, risultano 
contabilizzate come di seguito indicato: 

RISORSE FONDO ONERI RIFLESSI IRAP 

IMPORTI 
CAPITOLI 

DI SPESA 
IMPORTI 

CAPITOLI 

DI SPESA 
IMPORTI 

CAPITOLI 

DI SPESA 

€ 1.122.200,85 720 € 291.662,00 730 € 95.388,00 1591 

€ 8.200,00 122121 € 1.952,00 123121 € 697,00 1591 

€ 8.200,00 124121 € 1.952,00 125121 € 697,00 1591 

RISORSE FONDO 
[economie da passato esercizio] 

ONERI RIFLESSI IRAP 

IMPORTI CAPITOLI 
DI SPESA 

 
IMPEGNO 

CONTABILE 
 

IMPORTI CAPITOLI 
DI SPESA 

 
IMPEGNO 

CONTABILE 
 

IMPORTI CAPITOLI 
DI SPESA 

 
IMPEGNO 

CONTABILE 
 

€ 16.729,06 904/2013 € 4.016,21 905/2013 € 1.421,97 906/2013 

€ 1.596,26 907/2013 € 410,00 908/2013 € 135,68 906/2013 

€ 18,19 909/2013 € 5,00 910/2013 € 1,55 906/2013 

€ 4.842,84 126/2013 € 1.152,58 127/2013 € 15,01 906/2013 

€ 1.195,07 129/2013 € 284,42 130/2013 € 411,64 128/2013 

€ 176,60 

720 

911/2013 € 42,03 

730 

912/2013 € 101,57 131/2013 

€ 1.128,91 4436 796/2013 € 268,68 4446 797/2013 € 95,96 

1591 

798/2013 
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7. Di disporre, infine, che con successivo provvedimento si provvederà al completamento degli 

impegni contabili correlati alle determinazioni che saranno assunte in sede di contrattazione 
integrativa di lavoro riferita al corrente esercizio finanziario. 

 
8. Di attestare che, a norma dell’art. 147 bis del t.u. 267/2000, il presente atto è regolare in quanto 

sono stati verificati i presupposti di fatto e di diritto che legittimano l’assunzione della spesa. 
 
9. Di attestare che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che 

possano determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al d.lgs n. 196/2003. 
 
10. Di dare atto che, ai fini della validità del presente atto, non rileva la condizione legale di 

efficacia prevista all’art. 26, comma 3, d.lgs. n. 33/2013. 
 
11. Di dare atto che il Responsabile del Procedimento relativo all’adozione del presente atto è il 

Dott. Michele Mancarella. 
 
12. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il relativo ricorso dinanzi 

l’autorità giudiziaria ordinaria, entro i termini disposti dal vigente codice di procedura civile. 
 
13. Di trasmettere copia del presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti ed al Presidente della 

Delegazione di Parte Pubblica. 
 
14. Di trasmettere, altresì, copia del presente atto ai Dirigenti dell’Ente, alle OO.SS. ed alle R.S.U.. 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Brindisi, li 09.06.2014     F.to Dott.ssa Fernanda PRETE 

 
 
 
 
 
 

RISORSE FONDO 
[economie da passato esercizio] 

ONERI RIFLESSI IRAP 

IMPORTI 
CAPITOLI 

DI SPESA 

 

IMPEGNO 

CONTABILE 

 

IMPORTI 
CAPITOLI 

DI SPESA 

 

IMPEGNO 

CONTABILE 

 

IMPORTI 
CAPITOLI 

DI SPESA 

 

IMPEGNO 

CONTABILE 

 

€ 1.512,65 240/2013 
€ 636,67 241/2013 
€ 286,84 242/2013 

€ 3.000,00 243/2013 

€ 537,17 244/2013 
€ 3.318,53 245/2013 
€ 153,95 246/2013 
€ 920,76 247/2013 
€ 1,04 248/2013 

€ 839,82 249/2013 
€ 579,42 251/2013 
€ 144,01 252/2013 
€ 297,99 

722 

253/2013 

€ 2.910,76 732 254/2013 € 1.040,33 1591 255/2013 
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Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito al relativo procedimento non 
sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli effetti 
delle norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento. 
 
 

Il Responsabile del procedimento 
Brindisi, li 06.06.2014         F.to Dott. Michele MANCARELLA 

 
 
Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare l’atto, dichiara che in merito al relativo 
procedimento non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai 
sensi e per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento e dall’adozione 
del presente atto. 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Brindisi, li 09.06.2014     F.to Dott.ssa Fernanda PRETE 

 
 
 



ALLEGATO  
 
 

CCNL 01/04/99 art.14,c. 4 € 5.040,72

€ 394.278,80

€ 104.661,13

€ 34.599,15

€ 9.296,22

€ 47.325,03

€ 92.584,88

CCNL 01/04/99 art.15,c. 5 € 362.553,35

CCNL 05/10/01 art.4, c. 1 € 101.158,52

CCNL 05/10/01 art.4, c. 2 € 89.114,75

€ 44.386,39

€ 35.795,48

€ 14.318,19

CCNL 09/05/06 art.4, c. 1 € 66.889,76

CCNL11/04/08art.8,cc.1-2 € 58.451,00

€ 1.460.453,37

CCNL 01/04/99 art.17, c. 2, 
lett. b

€ 495.070,43

CCNL 22/01/04 art. 33 € 119.348,26

L.122/10, art.9, c. 2-bis € 143.763,38

€ 758.182,07

€ 702.271,30

€ 0,00

€ 12.228,85

€ 336.278,32

CCNL 14/09/00 art.27 € 18.000,00

Increm.pari 1,00% del monte salari anno 1997 (€ 9.1 00.967,97), esclusa quota per 
dirigenza. 

€ 91.010,03

Decurtazione risorse decentrate variabili per riduzione personale in servizio da 
esercizio 2011 (L.122/10, art.9, c. 2-bis).

€ 8.958,80

CCNL 01/04/99 art.15, c.5 € 0,00

CCNL 01/04/99 art.17, c.5 € 25.686,93

€ 483.204,13 € 474.245,33

€ 1.943.657,50 € 1.176.516,63

TOTALE RISORSE DECENTRATE (al netto delle risorse variabili sottratte dall’ambito di applicazione disciplina art. 9, c. 2-bis, 
d.l. n. 78/2010, convertito in l. n. 122/2010)

€ 82.051,23

CCNL 01/04/99 art.15, c.1

Lett. m): risparmi derivanti dall'applicazione della discipina del lavoro straordinario.

Lett. d): le risorse derivanti dall’attuazione della disciplina di cui all’art. 43 l. n. 449/1997.

TOT. RIS. DECENT. VARIABILI  /  TOT. RIS. DECENT. VARIABILI DISPONIBILI (D)

Risorse connesse all’attivaz.di nuovi servizi o di processi di riorganizzaz.finalizzati all’accrescimento di 
quelli esistenti, con correlato un aumento delle prestaz.del pers.in servizio.

Risorse destinate al finanziamento delle finalità di cui all’art. 27 CCNL 14/09/2000 (compensi professionali 
ai dipendenti avvocati in servizio presso l’Avvocatura dell’Ente).

CCNL01/04/99art.15,c.2-4

Incremento pari allo 0,6% del monte salari dall'anno 2005 (€ 9.741.881,00), esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 

TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI  (A)
RIDUZIONI RISORSE DECENTRATE STABILI

TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI DISPONIBILI  (C)  =  (A - B)

Lett. k): le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni del 
personale: art. 92 d.lgs. n. 163/2006 (€ 308.043,32  - compensi spettanti ai tecnici per premiare la 
progettazione, ecc.) ed art. 16, comma 5, d.l. n. 98/2011 (€ 28.235,00 - risorse connesse all’attuazio ne dei 
c.d. piani di razionalizzazione della spesa).

TOTALE RIDUZIONI RISORSE DECENTRATE STABILI  (B)

Decurtazione risorse decentrate stabili per riduzione personale in servizio da esercizio 2011.

RISORSE DECENTRATE VARIABILI

CCNL 01/04/99 art.15, c.1

Lett. b): le risorse aggiuntive, sempre riferite al 1998.

Lett. j): l’incremento corrispondente allo 0,52% del monte salari del 1997 (€ 9.100.967,97), esclusa l a quota 
relativa alla dirigenza.

Risorse decentrate stabili investite in indennità di comparto (gennaio 2003 - gennaio 2004).

Risorse decentrate stabili investite in progressioni economiche orizzontali (dall'esercizio 2000).

Comma 1: incremento pari allo 0,62% del monte salari 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza (€ 
7.159.095,58).

Lett. g): le risorse destinate al pagamento del livello economico differenziato, la cui entità deve considerarsi 
ormai ricompresa nel fondo della progressione orizzontale.

Comma 2: incremento pari allo 0,50% del monte salari 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza (€ 
7.159.095,58) - Rapporto spesa personale / entrate correnti inferiore al 39%.

Incremento pari allo 0,5% del monte salari dall'anno 2003 (€ 13.377.952,06), esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 

Lett. l): le quote di finanziamento del salario accessorio correlate al trasferimento di personale a seguito di 
avvenuti processi di decentramento e delega di funzioni.

P R O V I N C I A   D I   B R I N D I S I                                                                                                                                                                                                                       
FONDO RISORSE DECENTRATE - ESERCIZIO FINANZIARIO 2014                                                                                                                                                         

(ART. 31 CCNL COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI DEL 22 GENNAIO 2004)

CCNL 22/01/01 art.32

Riduzione del 3% delle risorse destinate nell'anno 1999 a prestazioni di lavoro straordinario.

Risorse per far fronte ai maggiori oneri del trattamento economico accessorio correlato a incrementi nelle 
dotazioni organiche.
Incremento pari all'1% del monte salari dall'anno 1999 (€ 9.196.228,84), esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 

Lett. a): gli importi dei fondi previsti per l’esercizio 1998 dall’art. 31, comma 2, lett. b-c-d-e- CCNL 6 luglio 
1995.

RISORSE DECENTRATE STABILI

Comma 7: incremento pari allo 0,20% del monte salari 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza (€ 
7.159.095,58) - Rapporto spesa personale / entrate correnti inferiore al 39%.

Lett. h): le risorse destinate, prima dell’aprile 1999, al pagamento della ex indennità di € 774,69 al  personale 
di ottava qualifica funzionale.

Importo annuo RIA e ass.ad personam personale cessato dal 01/01/2000 al 31/12/2009.

Economie da fondo risorse decentrate esercizio precedente.

TOTALE RISORSE DECENTRATE 2010 (al netto delle risorse variabili sottratte dall’ambito di applicazione disciplina art. 9, c. 
2-bis, d.l. n. 78/2010, convertito in l. n. 122/2010)

TOT. RIS. DECENTRATE  /  TOT. RIS. DECENTRATE SPENDIBILI  (E)  =  (C + D)

€ 1.608.756,64

€ 1.551.463,40

 
 
PROSPETTO REDATTO DA DOTT. MICHELE MANCARELLA 
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________________________________________________________________________________________________ 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Ai sensi dell’art.64 dello statuto della Provincia, si esprime il seguente parere in ordine alla regolarità 
contabile: VEDASI PARERE ALLEGATO  
 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
Li, 13-06-2014  F.to PICOCO ANNA CARMELA 

________________________________________________________________________________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta la prescritta copertura finanziaria, con la contestuale assunzione dell’impegno di spesa n°   
del    
 

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
   

________________________________________________________________________________________________ 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE ED ATTESTAZIONE ESECUTIVITA’ 
 
che la presente determinazione è in pubblicazione all’Albo Pretorio da oggi 16.06.2014 e che vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi. 
 
Si attesta, altresì, che la presente determinazione è divenuta esecutiva in data 13-06-2014, avendo ottenuto 
il visto di regolarità contabile sopra esposto 
 
IL RESPONSABILE DELL’ALBO  IL RESPONSABILE  

  SETTORE AMMINISTRAZIONE GENERALE 
   

F.to ROSATO  F.to CHIONNA 
________________________________________________________________________________________________ 

La presente copia informatica, destinata unicamente alla pubblicazione sull’albo pretorio on-line, è 
conforme al documento originale ai sensi del D. Lgs. N. 82/2005. Il corrispondente documento firmato è 
conservato negli archivi della Provincia di Brindisi. 
 

  IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
   

li 16.06.2014  D.ssa FERNANDA PRETE 
________________________________________________________________________________________________ 

 
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 65, commi 3 e 4 dello Statuto Provinciale e dell’art. 74, 
comma 3, del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, la presente determinazione viene 
trasmessa in copia: 
 
a) Al Commissario Straordinario 
b) Al Segretario Generale 
c) Al Collegio dei Revisori  
d) All’O.I.V. 
 
  IL RESPONSABILE  
  SETTORE AMMINISTRAZIONE GENERALE 
   
li 16.06.2014  f.to CHIONNA 

________________________________________________________________________________________________ 


